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BREVE MOTIVAZIONE 

La direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio stabilisce che la produzione 

di energia da fonti rinnovabili dipende spesso dalle piccole e medie imprese locali e regionali. 

L'energia rinnovabile e i biocarburanti per il trasporto hanno un impatto significativo sulle 

varie regioni dell'Unione europea ed è necessario tenerne conto in sede di elaborazione della 

normativa. 

 

La ricerca tuttavia ha dimostrato che la produzione di biocarburanti ha effetti negativi sui 

prezzi dei generi alimentari e sul cambiamento climatico. Il cosiddetto cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni può causare consistenti emissioni di gas a effetto serra. Tale 

problema è stato affrontato proponendo restrizioni ai cosiddetti biocarburanti tradizionali la 

cui materia prima sono le colture alimentari. 

 

Benché la proposta della Commissione non limiti completamente la produzione di 

biocarburanti tradizionali, occorre tuttavia tener conto dell'impatto notevole che essa ha sul 

settore. La valutazione d'impatto effettuata dalla Commissione conclude che la proposta 

influisce sulla stabilità degli investimenti finanziari, dal momento che vengono limitate le 

tradizionali materie prime dei biocarburanti. La proposta può pertanto avere un impatto 

significativo sull'industria dei biocarburanti attuale e va ricordato che l'industria dei 

biocarburanti di prima generazione ne produce anche di seconda generazione. 

 

Un obiettivo importante, in sede di incentivazione dell'energia rinnovabile e dei biocarburanti 

è rappresentato dallo sviluppo rurale e regionale. Dal momento che influisce limitatamente 

sulle colture energetiche, la proposta della Commissione influisce sulla dinamicità delle aree 

rurali e delle regioni. La proposta può avere un impatto sull'autosufficienza dell'Europa nel 

settore delle proteine, che sono un sottoprodotto di molti impianti di biocarburanti. In effetti, 

lo sviluppo di una nuova generazione di biocarburanti crea domanda di altre materie prime dei 

biocarburanti, provenienti da aziende agricole forestali, come la paglia e il legno. L'uso della 

biomassa lignea come materia prima per i biocarburanti contribuirà anche all'autosufficienza 

energetica a livello regionale. È altresì opportuno tenere conto del notevole potenziale 

rappresentato dai rifiuti e dai residui agricoli come materie prime per produrre biogas e 

biocarburanti.  

 

Dal momento che la proposta dovrebbe avere un impatto significativo sulla produzione di 

biocarburanti attuale e di conseguenza sulla situazione occupazionale delle regioni, la 

Commissione dovrebbe dettagliare maggiormente le conseguenze sociali ed economiche della 

proposta sia per il settore in questione, sia per le aree rurali e le regioni. 

 

 

I biocarburanti avanzati generano crescita 

 

Stando alla valutazione d'impatto effettuata dalla Commissione, sussiste il rischio che 

l'obiettivo della direttiva sulle energie rinnovabili riguardante il traffico non sarà raggiunto, 

qualora lo sviluppo tecnologico non garantisca un significativo aumento dell'uso di 

biocarburanti avanzati. La commissione per lo sviluppo regionale ritiene che l'Unione europea 

debba investire in svariati modi nella promozione della produzione e della domanda di 
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biocarburanti di seconda generazione, dal momento che l'UE non può rinunciare all'ambizioso 

obiettivo del 2020 relativo ai biocarburanti per il trasporto. Oltre alla presente direttiva, nello 

sviluppo della produzione di biocarburanti di nuova generazione è opportuno promuovere il 

ricorso ai fondi strutturali e di ricerca dell'Unione europea. Occorre inoltre osservare che la 

produzione e la domanda di biocarburanti di seconda generazione devono essere favorite in 

modo più ampio, rispetto alla proposta della Commissione. Il parco dei veicoli e le 

infrastrutture degli impianti di produzione attuali non possono cambiare da un giorno all'altro, 

ma sono ad esempio necessarie misure per adeguare i macchinari a tassi di bioetanolo più 

elevati e altre misure di adattamento.  

 

La proposta della Commissione di sostenere i biocarburanti avanzati attribuendo loro un 

maggiore peso nell'adempimento degli impegni assunti è accettabile, anche se l'obiettivo di 

raggiungere il 10% solo pro-rata non può essere l'unico della direttiva. La direttiva dovrebbe 

incentivare il più possibile i biocarburanti avanzati di seconda generazione e la loro 

produzione. L'attuale proposta della Commissione deve essere ancora modificata affinché 

l'effetto della direttiva sia il più stimolante possibile. L'elenco categorico ed esaustivo 

elaborato dalla Commissione delle materie prime che rientrano nell'ambito del computo 

multiplo non è del tutto giustificato, dal momento che non è in questa fase possibile conoscere 

tutte le materie prime utilizzabili nel futuro prossimo. Dal punto di vista dello sviluppo 

regionale è fondamentale investire nella produzione di biocarburanti di nuova generazione, 

dato che lo sviluppo della produzione creerà in maniera significativa nuovi posti di lavoro.  

 

La commissione per lo sviluppo regionale desidera infine sottolineare l'importanza di una 

politica lungimirante. La normativa dell'Unione europea dovrebbe assicurare un ambiente 

operativo il più possibile stabile e la politica deve essere prevedibile, affinché le imprese 

abbiano il coraggio di investire in Europa e di conseguenza creare occupazione e crescita 

economica. 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Laddove i pascoli o le superfici agricole 

precedentemente destinate alla produzione 

alimentare, di mangimi e di fibre sono 

convertiti alla produzione di biocarburante, 

la domanda di prodotti diversi dal 

(4) Laddove i pascoli o le superfici agricole 

precedentemente destinate alla produzione 

alimentare, di mangimi e di fibre sono 

convertiti alla produzione di biocarburante, 

la domanda di prodotti diversi dal 
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carburante dovrà comunque essere 

soddisfatta mediante l'intensificazione della 

produzione attuale oppure sfruttando 

superfici agricole situate altrove. 

Quest'ultimo caso rappresenta un 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni e, qualora implichi la 

conversione di terreni che presentano un 

elevato stock di carbonio, può generare 

significative emissioni di gas a effetto 

serra. È opportuno quindi che le direttive 

98/70/CE e 2009/28/CE includano alcune 

disposizioni che affrontino il cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni, 

poiché i biocarburanti attuali sono prodotti 

principalmente partendo da colture che 

sfruttano superfici già destinate 

all'agricoltura. 

carburante dovrà comunque essere 

soddisfatta mediante l'intensificazione della 

produzione attuale oppure sfruttando 

superfici agricole situate altrove. 

Quest'ultimo caso rappresenta un 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni e, qualora implichi la 

conversione di terreni che presentano un 

elevato stock di carbonio, può generare 

significative emissioni di gas a effetto 

serra. È opportuno quindi che le direttive 

98/70/CE e 2009/28/CE includano alcune 

disposizioni che affrontino il cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni, 

poiché i biocarburanti attuali sono prodotti 

principalmente partendo da colture che 

sfruttano superfici già destinate 

all'agricoltura. Date le specifiche 

caratteristiche delle regioni europee, tali 

cambiamenti potrebbero avere un forte 

impatto a livello regionale, e si 

raccomanda pertanto di effettuare il 

prima possibile una valutazione d'impatto 

sugli effetti economici e sociali che la 

presente direttiva potrebbe comportare a 

livello regionale. Se si confrontano i 

quantitativi di emissioni nel corso di un 

ciclo di vita, risulta che le colture 

zuccherine e amidacee si differenziano da 

quelle oleaginose per le loro prestazioni 

ambientali. Al fine di ottenere vantaggi 

per l'ambiente nel modo più efficiente 

possibile, è opportuno concentrarsi sulla 

limitazione dei biocarburanti e della 

produzione che generano gli effetti più 

negativi per l'ambiente. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) In base alle previsioni della domanda di 

biocarburanti fornite dagli Stati membri e 

alle stime delle emissioni legate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

(5) In base agli obiettivi dell'Unione volti 

ad aumentare la quota complessiva di 

energia da fonti rinnovabili al 20% entro 

il 2020, e al 10% nel settore dei trasporti, 
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dei terreni per le diverse materie prime del 

biocarburante, è probabile che le emissioni 

di gas a effetto serra legate al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni 

siano significative e che possano annullare, 

in parte o complessivamente, le riduzioni 

delle emissioni di gas a effetto serra legate 

ai singoli carburanti. Ciò si verifica poiché 

probabilmente nel 2020 quasi l'intera 

produzione di biocarburante proverrà da 

colture che sfruttano superfici che 

potrebbero essere utilizzate per soddisfare 

il mercato alimentare e dei mangimi. Al 

fine di ridurre tali emissioni, è opportuno 

distinguere tra gruppi di colture quali le 

colture oleaginose, cerealicole, di piante da 

zucchero e altre colture amidacee. 

alle previsioni della domanda di 

biocarburanti fornite dagli Stati membri e 

centralizzate a livello europeo nonché alle 

stime delle emissioni legate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni per le diverse materie prime del 

biocarburante, è probabile che le emissioni 

di gas a effetto serra legate al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni 

siano significative e che possano annullare, 

in parte o complessivamente, le riduzioni 

delle emissioni di gas a effetto serra legate 

ai singoli carburanti. Ciò si verifica poiché 

probabilmente nel 2020 quasi l'intera 

produzione di biocarburante proverrà da 

colture che sfruttano superfici che 

potrebbero essere utilizzate per soddisfare 

il mercato alimentare e dei mangimi. 

Pratiche di questo tipo possono avere un 

impatto sociale molto negativo sulle 

comunità locali specialmente nei paesi in 

via di sviluppo. Pertanto, le strategie per 

la riduzione di tali emissioni dovrebbero 

tener conto dell'impatto sociale. Al fine di 

ridurre tali emissioni, è opportuno 

distinguere tra gruppi di colture quali le 

colture oleaginose, cerealicole, di piante da 

zucchero e altre colture amidacee. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) È probabile che i carburanti liquidi 

rinnovabili siano richiesti dal settore dei 

trasporti al fine di ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra di quest'ultimo. I 

biocarburanti avanzati, come quelli 

prodotti da rifiuti e alghe, consentono 

significative riduzioni dei gas a effetto 

serra con un limitato rischio di causare un 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni e non competono direttamente 

con le colture destinate all'alimentazione 

umana o animale. È opportuno dunque 

(6) I carburanti liquidi rinnovabili 

diventeranno sempre più importanti nel 
settore dei trasporti al fine di ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra di 

quest'ultimo. Le riduzioni delle emissioni 

di gas a effetto serra di molti 

biocombustibili sono ancora significative, 

rispetto ai combustibili fossili, anche 

quando si tenga conto dei cambiamenti 

indiretti dell'uso dei terreni. I 

biocarburanti avanzati, come quelli 

prodotti da rifiuti, da biomassa lignea e 
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promuovere una maggiore produzione di 

tali biocarburanti avanzati che attualmente 

non sono disponibili in commercio in 

grandi quantità, in parte a causa della 

concorrenza dei biocarburanti ottenuti a 

partire dalle colture alimentari, per ottenere 

le sovvenzioni pubbliche. È opportuno 

prevedere ulteriori incentivi, aumentando 

la ponderazione dei biocarburanti avanzati 

in vista del conseguimento dell'obiettivo 

del 10% fissato dalla direttiva 2009/28/CE 

rispetto ai biocarburanti convenzionali. In 

questo contesto, nell'ambito delle politiche 

in materia di energie rinnovabili post 2020, 

è opportuno sostenere solo i biocarburanti 

avanzati che si stima abbiano un impatto 

ridotto sul cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni e consentono 

un'elevata riduzione generale delle 

emissioni di gas a effetto serra. 

alghe, consentono significative riduzioni 

dei gas a effetto serra con un limitato 

rischio di causare un cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni e 

non competono direttamente con le colture 

destinate all'alimentazione umana o 

animale. È opportuno dunque promuovere 

una maggiore produzione di tali 

biocarburanti avanzati che attualmente non 

sono disponibili in commercio in grandi 

quantità, in parte a causa della concorrenza 

dei biocarburanti ottenuti a partire dalle 

colture alimentari, per ottenere le 

sovvenzioni pubbliche. È opportuno 

prevedere ulteriori incentivi, aumentando 

la ponderazione dei biocarburanti avanzati 

in vista del conseguimento dell'obiettivo 

del 10% fissato dalla direttiva 2009/28/CE 

rispetto ai biocarburanti convenzionali. La 

presente direttiva non deve tuttavia 

comportare che l'effettiva riduzione dei 

gas a effetto serra nel settore dei trasporti 

sia inferiore al previsto. Affinché gli Stati 

membri possano sviluppare nel modo più 

flessibile possibile nuove materie prime 

innovative e incoraggiarne l'uso nella 

produzione di biocarburanti, è importante 

che la presente direttiva stabilisca i criteri 

e le specifiche generali per le materie 

prime dei biocarburanti di seconda 

generazione e avanzati. Ciò consentirebbe 

agli Stati membri e alle loro regioni di 

risolvere il trattamento delle materie 

prime basandosi sui propri punti di forza. 

In questo contesto, nell'ambito delle 

politiche in materia di energie rinnovabili 

post 2020, è opportuno sostenere solo i 

biocarburanti avanzati che si stima abbiano 

un impatto ridotto sul cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni e 

consentono un'elevata riduzione generale 

delle emissioni di gas a effetto serra. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 
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Testo della Commissione Emendamento 

(7) Al fine di garantire la competitività a 

lungo termine delle bioindustrie e in linea 

con la comunicazione del 2012 

"L'innovazione per una crescita sostenibile: 

una bioeconomia per l'Europa" e la Tabella 

di marcia verso un'Europa più efficiente 

nell'impiego delle risorse, che promuovono 

bioraffinerie integrate e diversificate in 

Europa, è opportuno istituire, 

conformemente alla direttiva 2009/28/CE, 

incentivi potenziati che favoriscano 

l'utilizzo di materie prime di biomassa 

senza un elevato valore economico per 

scopi diversi dalla produzione di 

biocarburanti. 

(7) Al fine di garantire la competitività a 

lungo termine delle bioindustrie e in linea 

con la comunicazione del 2012 

"L'innovazione per una crescita sostenibile: 

una bioeconomia per l'Europa" e la Tabella 

di marcia verso un'Europa più efficiente 

nell'impiego delle risorse, che promuovono 

bioraffinerie integrate e diversificate in 

Europa, è opportuno istituire, 

conformemente alla direttiva 2009/28/CE, 

incentivi potenziati che promuovano un 

efficiente utilizzo di materie prime di 

biomassa e favoriscano l'utilizzo dei 

biocarburanti di seconda generazione e 

avanzati. È opportuno assegnare ai fondi 

strutturali dell'Unione un ruolo 

fondamentale nella promozione e nello 

sviluppo dei biocarburanti di seconda 

generazione e avanzati. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Analogamente, occorre un 

maggiore sostegno derivante dai fondi 

pubblici e dai programmi europei di 

ricerca, regionali e strutturali e dalla 

mobilitazione di investimenti privati 

attraverso partenariati pubblico-privato, il 

che contribuirà a garantire una maggiore 

coerenza tra gli sforzi nel campo della 

ricerca e dell'innovazione e le future 

esigenze dell'industria europea. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) In sede di promozione dello 

sviluppo del mercato dei vettori energetici 

e dei carburanti da fonti rinnovabili è 

opportuno tener conto, oltre che dei loro 

effetti sul clima, anche delle conseguenze 

sulle opportunità in materia di sviluppo e 

di occupazione a livello regionale e locale. 

La produzione di biocarburanti di 

seconda generazione e avanzati ha un 

potenziale occupazionale e di crescita, in 

particolare nelle zone rurali. A livello 

regionale, anche l'autosufficienza 

energetica e la sicurezza 

dell'approvvigionamento sono obiettivi 

importanti nell'ambito dello sviluppo del 

mercato delle fonti energetiche 

rinnovabili e dei combustibili. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per preparare la transizione verso i 

biocarburanti avanzati e per ridurre al 

minimo le ripercussioni globali sul 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni nel periodo che va fino al 2020, 

è opportuno limitare la quantità di 

biocarburanti e di bioliquidi ottenuti a 

partire da colture alimentari, in conformità 

della parte A dell'allegato VIII della 

direttiva 2009/28/CE e della parte A 

dell'allegato V della direttiva 98/70/CE, 

che possono essere contabilizzate ai fini 

del conseguimento degli obiettivi fissati 

dalla direttiva 2009/28/CE. Senza limitare 

l'utilizzo complessivo di detti 

biocarburanti, è opportuno circoscrivere la 

quota di biocarburanti e di bioliquidi 

prodotta a partire da colture cerealicole e 

da altre colture amidacee, zuccherine e 

oleaginose che può essere computata per il 

(9) Per preparare la transizione verso i 

biocarburanti avanzati e per ridurre al 

minimo le ripercussioni globali sul 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni nel periodo che va fino al 2020, 

è opportuno limitare la quantità di 

biocarburanti e di bioliquidi ottenuti a 

partire da colture alimentari, in conformità 

della parte A dell'allegato VIII della 

direttiva 2009/28/CE e della parte A 

dell'allegato V della direttiva 98/70/CE, 

che possono essere contabilizzate ai fini 

del conseguimento degli obiettivi fissati 

dalla direttiva 2009/28/CE. Tale limite 

dovrebbe concentrarsi principalmente sui 

biocarburanti che producono gli effetti 

più negativi per l'ambiente e il clima. 

Senza limitare l'utilizzo complessivo di 

detti biocarburanti, è opportuno 

circoscrivere la quota di biocarburanti e di 
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conseguimento degli obiettivi della 

direttiva 2009/28/CE alla quota di tali 

biocarburanti e bioliquidi consumata nel 

2011. 

bioliquidi prodotta a partire da colture 

oleaginose che può essere computata per il 

conseguimento degli obiettivi della 

direttiva 2009/28/CE. 

Motivazione 

Poiché la stima delle emissioni causate dal cambiamento indiretto della destinazione dei 

terreni ammonta a 12 gCO2eq/MJ per i cereali e altre colture amidacee e a 13 gCO2eq/MJ 

per quelle zuccherine, rispetto a 55 gCO2eq/MJ per le colture oleaginose, è opportuno in 

primo luogo limitare l'utilizzo delle colture a più elevato impatto ambientale. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno inserire le emissioni 

stimate associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni nelle relazioni 

sulle emissioni di gas a effetto serra 

derivanti dai biocarburanti previste dalle 

direttive 98/70/CE e 2009/28/CE. I 

biocarburanti ottenuti a partire da materie 

prime che non necessitano di un'ulteriore 

domanda di terreni, quali i biocarburanti 

elaborati a partire dai rifiuti, dovrebbero 

essere associati a un fattore di emissione 

pari a zero. 

(11) È opportuno inserire le emissioni 

stimate associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni nelle relazioni 

sulle emissioni di gas a effetto serra 

derivanti dai biocarburanti previste dalle 

direttive 98/70/CE e 2009/28/CE. I 

biocarburanti ottenuti a partire da materie 

prime che non necessitano di un'ulteriore 

domanda di terreni, quali i biocarburanti 

elaborati a partire dai rifiuti e dai residui, 

dovrebbero essere associati a un fattore di 

emissione pari a zero. 

Motivazione 

È opportuno inserire nel testo il termine "residui" poiché l'impiego di effluenti e residui 

industriali ha ancora un elevato potenziale. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Il cambiamento della destinazione 

dei terreni per la produzione di 

biocarburanti non dovrebbe condurre allo 

spostamento delle comunità locali o 
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autoctone. 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) È opportuno che la Commissione 

esamini l'efficacia delle misure introdotte 

dalla presente direttiva in base ai migliori e 

più recenti dati scientifici a disposizione, 

onde limitare le emissioni di gas a effetto 

serra associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni e individuare 

metodi per ridurre ulteriormente tale 

impatto, il che potrebbe includere 

l'introduzione nel sistema di sostenibilità di 

fattori che stimano le emissioni associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni a partire dal 1° gennaio 2021. 

(20) È opportuno che la Commissione 

esamini l'efficacia e l'impatto a qualsiasi 

livello delle misure introdotte dalla 

presente direttiva in base ai migliori e più 

recenti dati scientifici a disposizione, onde 

limitare le emissioni di gas a effetto serra 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni e individuare 

metodi per ridurre ulteriormente tale 

impatto, il che potrebbe includere 

l'introduzione nel sistema di sostenibilità di 

fattori che stimano le emissioni associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni a partire dal 1° gennaio 2021. È 

inoltre opportuno che la Commissione 

valuti le conseguenze economiche e 

sociali più ampie della proposta per le 

regioni e le aree rurali dell'Unione, 

nonché per l'attività dei produttori attuali 

di biocarburanti.  

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) È di particolare importanza che, nel 

rispetto della presente direttiva, durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. È opportuno che nella preparazione 

e nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione provveda alla contestuale, 

tempestiva e appropriata trasmissione dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

(21) È di particolare importanza che, nel 

rispetto della presente direttiva, durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche con 

ricercatori, utenti finali, responsabili 

politici e la società civile. È opportuno che 

nella preparazione e nell'elaborazione degli 

atti delegati la Commissione provveda alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 



 

PE508.069v02-00 12/18 AD\940878IT.doc 

IT 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Si raccomanda inoltre 

l'istituzione di gruppi di lavoro regionali, i 

quali contribuiranno a rafforzare le 

sinergie, garantendo una coerenza 

maggiore tra le politiche regionali e 

promuovendo esempi di migliori pratiche 

nell'Unione.  

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 2 – lettera c – punto iii 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera e – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) biocarburanti prodotti a partire dalle 

materie prime elencate nella parte A 

dell'allegato IX è considerato pari a quattro 

volte il loro contenuto energetico; 

i) biocarburanti prodotti a partire dalle 

materie prime elencate a titolo di esempio 

nella parte A dell'allegato IX è considerato 

pari a due volte il loro contenuto 

energetico; 

Motivazione 

Il modo in cui l'allegato elencherebbe esaustivamente tutte le singole materie prime che 

hanno prodotto biocarburante il cui valore è considerato pari a quattro o due volte il valore 

del peso, non è corretto. È infatti difficile individuare tutte le materie prime che potrebbero 

essere utilizzate, ora o in futuro, e che non comportano un rischio ILUC. Un valore pari a 

quattro volte quello del peso può significare che la quantità effettiva di combustibili avanzati 

resta inferiore rispetto a quanto desiderato, come inferiore resta l'incidenza prevista. 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – punto2 – lettera c – punto iii 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera e – punto ii 
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Testo della Commissione Emendamento 

ii) biocarburanti prodotti a partire dalle 

materie prime elencate della parte B 

dell'allegato IX è considerato pari a due 

volte il loro contenuto energetico; 

ii) biocarburanti prodotti a partire dalle 

materie prime elencate a titolo di esempio 

della parte B dell'allegato IX è considerato 

direttamente secondo il loro contenuto 

energetico; 

Motivazione 

Il modo in cui l'allegato elencherebbe esaustivamente tutte le singole materie prime che 

hanno prodotto biocarburante il cui valore è considerato pari a quattro o due volte il valore 

del peso, non è corretto. È infatti difficile individuare tutte le materie prime che potrebbero 

essere utilizzate, ora o in futuro, e che non comportano un rischio ILUC. Un valore pari a 

quattro volte quello del peso può significare che la quantità effettiva di combustibili avanzati 

resta inferiore rispetto a quanto desiderato, come inferiore resta l'incidenza prevista. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 2 – lettera c – punto iii 

Direttiva 2009/28/CE 

Articolo 3 – paragrafo 4 – lettera a – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) carburanti liquidi e gassosi di origine 

non biologica è considerato uguale a 

quattro volte il loro contenuto energetico. 

iii) carburanti liquidi e gassosi di origine 

non biologica è considerato uguale a due 

volte il loro contenuto energetico. 

Motivazione 

Un valore pari a quattro volte quello del peso può significare che la quantità effettiva di 

combustibili avanzati resta inferiore rispetto a quanto desiderato, come inferiore resta 

l'incidenza prevista. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 31 dicembre 2017 la Commissione 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione in cui valuta, sulla 

base delle migliori e più recenti 

Entro il 31 dicembre 2017 la Commissione 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione in cui valuta, sulla 

base delle migliori e più recenti 
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conoscenze scientifiche, l'efficacia delle 

misure introdotte dalla presente direttiva 

nel ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra associate al cambiamento indiretto 

della destinazione dei terreni derivanti 

dalla produzione di biocarburanti e 

bioliquidi. Ove opportuno la relazione è 

corredata da una proposta legislativa basata 

sulle migliori conoscenze scientifiche a 

disposizione per l'introduzione di fattori di 

stima delle emissioni associate al 

cambiamento indiretto della destinazione 

dei terreni negli adeguati criteri di 

sostenibilità che dovranno essere applicati 

dal 1° gennaio 2021 e una revisione 

dell'efficacia degli incentivi previsti per i 

biocarburanti prodotti con materie prime 

che non utilizzano terreni o provenienti da 

colture alimentari a norma dell'articolo 3, 

paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE. 

conoscenze scientifiche, l'efficacia delle 

misure introdotte dalla presente direttiva e 

il loro impatto a qualsiasi livello nel 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

associate al cambiamento indiretto della 

destinazione dei terreni derivanti dalla 

produzione di biocarburanti e bioliquidi. 

La relazione valuta anche l'impatto della 

direttiva sull'attività attuale dell'industria 

di biocarburanti nonché gli effetti 

socioeconomici più ampi della direttiva 

sulle regioni dell'Unione. Ove opportuno 

la relazione è corredata da una proposta 

legislativa basata sulle migliori conoscenze 

scientifiche a disposizione per 

l'introduzione di fattori di stima delle 

emissioni associate al cambiamento 

indiretto della destinazione dei terreni negli 

adeguati criteri di sostenibilità che 

dovranno essere applicati dal 1° gennaio 

2021 e una revisione dell'efficacia degli 

incentivi previsti per i biocarburanti 

prodotti con materie prime che non 

utilizzano terreni o provenienti da colture 

alimentari a norma dell'articolo 3, 

paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE. 

Motivazione 

Benché un obiettivo importante della direttiva sulle energie rinnovabili sia lo sviluppo 

regionale e delle aree rurali, nella valutazione d'impatto la Commissione ha esaminato gli 

effetti sociali ed economici della proposta in modo piuttosto limitato. È pertanto necessario 

un esame più esaustivo degli effetti socioeconomici della proposta, come ad esempio l'impatto 

sull'occupazione, dopo l'entrata in vigore della proposta. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Allegato II – paragrafo 1 – punto 1 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2009/28/CE 

Allegato V – Parte c – punto 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) al paragrafo 11 è aggiunto il 

seguente comma: 

 "Se nell'impianto di produzione del 
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combustibile è utilizzata energia 

rinnovabile prodotta altrove, che rientra 

nell'ambito della garanzia di origine di 

cui all'articolo 15, il livello presunto delle 

emissioni di gas a effetto serra 

dell'energia in questione è pari a zero. Il 

livello presunto delle emissioni di gas a 

effetto serra dell'energia da fonti 

rinnovabili prodotta nell'impianto è 

anch'esso pari a zero." 

Motivazione 

È opportuno stimolare gli impianti di produzione a utilizzare l'energia rinnovabile come fonte 

di energia, qualora l'impianto utilizzi energia prodotta altrove. Ciò torna a vantaggio anche 

degli impianti di energie rinnovabili della regione, dal momento che aumenta la domanda di 

tali energie. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Allegato II 

Direttiva 2009/28/CE 

Allegato IX 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3) È aggiunto il seguente allegato IX: 3) È aggiunto il seguente allegato IX: 

"Allegato IX "Allegato IX 

Parte A: materie prime il cui contributo per 

il conseguimento dell'obiettivo di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, è considerato 

pari a quattro volte il loro contenuto 

energetico 

Parte A: materie prime il cui contributo per 

il conseguimento dell'obiettivo di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, è considerato 

pari a due volte il loro contenuto 

energetico. 

 Tutte le materie prime basate su rifiuti, 

alghe e residui e il materiale biologico 

nell'ambito del quale gli usi alternativi 

pertinenti sono associati a emissioni 

significative di metano o protossido 

d'azoto, senza che venga prodotta energia 

utilizzabile, fra cui: 

(a) Alghe (a) Alghe 

(b) Frazione di biomassa corrispondente ai 

rifiuti urbani non differenziati, ma non ai 

rifiuti domestici non separati soggetti agli 

obiettivi di riciclaggio di cui all'articolo 11, 

(b) Frazione di biomassa corrispondente ai 

rifiuti urbani non differenziati, compresi i 

rifiuti organici differenziati, ma non agli 

altri rifiuti domestici e alla carta 
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paragrafo 2, lettera a) della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

recuperata non separati soggetti agli 

obiettivi di riciclaggio di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettera a) della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

(c) Frazione della biomassa corrispondente 

ai rifiuti industriali 

(c) Frazione della biomassa corrispondente 

ai rifiuti industriali, ai rifiuti del 

commercio al dettaglio e all'ingrosso e ai 

residui di lavorazione 

(d) Paglia (d) Paglia 

(e) Concime animale e fanghi di 

depurazione 

(e) Concime animale e fanghi di 

depurazione 

(f) Effluente da oleifici che trattano olio di 

palma e fasci di frutti di palma vuoti 

(f) Effluente da oleifici che trattano olio di 

palma e fasci di frutti di palma vuoti 

(g) Pece di tallolio (g) Liscivio nero e suoi derivati quali 

solfato di sapone grezzo, lignina, tallolio 

grezzo e pesce di tallolio 

(h) Glicerina grezza (h) Glicerina grezza 

(i) Bagasse (i) Bagasse 

(j) Vinacce e fecce di vino (j) Vinacce e fecce di vino 

(k) Gusci (k) Gusci 

(l) Pule (l) Pule 

(m) Tutoli (m) Tutoli 

(n) Corteccia, rami, foglie, segatura, 

schegge 

(n) I residui di attività di taglio del 

legname, come corteccia, rami, ramaglia, 

arbusti, foglie segatura, schegge  

 (n bis) Materie cellulosiche di origine non 

alimentare. 

 (n ter) Materie ligno-cellulosiche eccetto 

tronchi per sega e per impiallacciatura. 

Parte B: materie prime il cui contributo per 

il conseguimento dell'obiettivo di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, è considerato 

pari a quattro volte il loro contenuto 

energetico 

Parte B:materie prime il cui contributo per 

il conseguimento dell'obiettivo di cui 

all'articolo 3, paragrafo 4, è considerato 

direttamente in base al loro contenuto 

energetico 

(a) Olio da cucina usato. (a) Olio da cucina usato. 

(b) Grassi animali classificati di categoria I 

e II in conformità del regolamento 

CE/1774/2002 recante norme sanitarie 

(b) Grassi animali classificati di categoria I 

e II in conformità del regolamento 

CE/1774/2002 recante norme sanitarie 
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relative ai sottoprodotti di origine animale 

non destinati al consumo umano. 

relative ai sottoprodotti di origine animale 

non destinati al consumo umano. 

(c) Materie cellulosiche di origine non 

alimentare. 

 

(d) Materie ligno-cellulosiche eccetto 

tronchi per sega e per impiallacciatura. 

 

Motivazione 

Il modo in cui l'allegato elencherebbe esaustivamente tutte le singole materie prime che 

hanno prodotto biocarburante il cui valore è considerato pari a quattro o due volte il valore 

del peso, non è corretto. È infatti difficile individuare tutte le materie prime che potrebbero 

essere utilizzate, adesso o in futuro, e che non comportano un rischio ILUC un valore pari a 

quattro volte quello del peso può significare che la quantità effettiva di combustibile avanzati 

resta inferiore rispetto a quanto desiderato, come inferiore resta l'incidenza prevista. 

 

 



 

PE508.069v02-00 18/18 AD\940878IT.doc 

IT 

PROCEDURA 

Titolo Modifica della direttiva sulla qualità dei carburanti e della direttiva sulle 

energie rinnovabili (cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei 

terreni) 

Riferimenti COM(2012)0595 – C7-0337/2012 – 2012/0288(COD) 

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

ENVI 

19.11.2012 
   

Parere espresso da 

       Annuncio in Aula 

REGI 

19.11.2012 

Relatore per parere 

       Nomina 

Riikka Pakarinen 

27.11.2012 

Esame in commissione 22.4.2013    

Approvazione 20.6.2013    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

34 

6 

0 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

François Alfonsi, Luís Paulo Alves, Francesca Barracciu, Jean-Jacob 

Bicep, Victor Boştinaru, John Bufton, Alain Cadec, Nikos Chrysogelos, 

Rosa Estaràs Ferragut, Brice Hortefeux, Danuta Maria Hübner, Filiz 

Hakaeva Hyusmenova, Vincenzo Iovine, María Irigoyen Pérez, Seán 

Kelly, Mojca Kleva Kekuš, Constanze Angela Krehl, Petru Constantin 

Luhan, Ramona Nicole Mănescu, Vladimír Maňka, Iosif Matula, 

Erminia Mazzoni, Ana Miranda, Jens Nilsson, Jan Olbrycht, Wojciech 

Michał Olejniczak, Markus Pieper, Tomasz Piotr Poręba, Monika 

Smolková, Georgios Stavrakakis, Nuno Teixeira, Lambert van 

Nistelrooij, Kerstin Westphal, Hermann Winkler, Joachim Zeller, 

Elżbieta Katarzyna Łukacijewska 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Giommaria Uggias 

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Susy De Martini, Miroslav Ouzký, Marit Paulsen 

 
 


